
 
EXHIBITIONS

THE SIGN OF WATERFebruary / November 2026

JW Marriott Venice
Group show

The Sign of Water al JW Marriott Venice si presenta come una mostra immersiva dedicata all’acqua come 
elemento vitale e trasformativo. Opere attivano gli spazi del resort, costruendo un’esperienza continua tra 
arte, ambiente e accoglienza. L’acqua attraversa il percorso come presenza connettiva, capace di unire interno 
ed esterno. L’esposizione riunisce ritratti e opere scomposte realizzate con acrilici, tempere e marker, spesso 
integrando materiali di recupero. Questi elementi introducono una dimensione materica che rafforza il rapporto 
tra gesto, spazio e contesto. 

The Sign of Water at JW Marriott Venice unfolds as an immersive exhibition dedicated to water as a vital 
and transformative element. Contemporary works with a pop sensibility activate the resort’s spaces, shaping 
a continuous experience between art, environment, and hospitality. Water becomes a connective presence, 
guiding the viewer through interiors and open areas. The exhibition brings together portraits and three-
dimensional works created with acrylics, tempera, and markers, often incorporating reclaimed materials such as 
used brushes. These materials introduce a tactile dimension and reinforce a dialogue between gesture, matter, 
and place. 

RITRATTI DI ARCHITETTURA 			          July / September 2024

Casa dell’Architettura, Roma
Solo exhibition
 

Nelle opere di Duty Gorn i volti si frammentano fino a lasciare spazio all’architettura, che emerge come elemento 
centrale della composizione. La mostra accompagna lo spettatore lungo un percorso di esplorazione, dove 
l’opera non si limita a essere osservata ma attraversata, vissuta, interpretata. Il dialogo tra pittura e spazio 
costruito si sviluppa attraverso una riflessione sul paesaggio e sulla relazione tra elementi naturali e strutture 
urbane. Questa ricerca si intensifica durante il periodo del lockdown, quando l’artista concentra l’attenzione 
sulla percezione dello spazio e sulla sua trasformazione. Ne nascono opere che aprono un confronto diretto con 
il presente, mettendo in relazione memoria, ambiente e visione. I volti, nati da un gesto istintivo e immediato, 
assumono la forma di presenze interiori, quasi autoritratti in dialogo con lo spazio. Il risultato è un’esperienza 
immersiva che invita lo spettatore a muoversi tra immagini e architetture, scoprendo nuove prospettive e una 
lettura più profonda dell’ambiente che lo circonda.

In Duty Gorn’s works, faces dissolve into fragmented presences, leaving architecture to emerge as the core element 
of the composition. The exhibition unfolds as a path of exploration, where the artwork is not only observed but 
experienced and interpreted within space. The dialogue between painting and the built environment develops 
through an investigation of landscape and the relationship between natural elements and urban structures. This 
research deepens during the lockdown period, when the artist focuses on spatial perception and transformation. 
The resulting works engage directly with the present, connecting memory, environment, and vision. Faces 
arise from an instinctive and immediate gesture, becoming inner presences, close to self-portraits shaped in 
relation to space. The exhibition offers an immersive experience, inviting viewers to move through images and 
architecture, uncovering new perspectives and a deeper awareness of the surrounding environment.

SOUL BEHIND THE FACE 			          March / April 2019
Solo exhibition

Nido Gallery
177 Hollywood road
Hong Kong

Le opere presentate a Hong Kong raccolgono stratificazioni del quotidiano, dove frammenti visivi ed emotivi 
si sovrappongono in una dimensione sospesa. Spazio e tempo si comprimono all’interno dell’opera, dando 
forma a immagini decostruite che trasformano l’esperienza urbana in paesaggio interiore. Le composizioni si 
sviluppano su più livelli cromatici: un piano in scala di grigi richiama il linguaggio delle immagini in bianco e 
nero e una percezione dilatata del tempo, mentre altri livelli introducono colori attivi e contrasti netti, in cui 
luce e linee definite frammentano la figura e ne ridefiniscono la presenza. La stratificazione su pannelli differenti 
diventa un codice ricorrente nella ricerca di DutyGorn, un attraversamento tra memoria e proiezione, passato 
e futuro, attraverso cui l’opera si ricompone in una nuova identità come espressione di una visione interiore in 
continuo mutamento.

The works presented in Hong Kong gather layers of everyday life, where visual and emotional fragments overlap 
within a suspended dimension. Space and time compress inside the artwork, forming deconstructed images 
that transform the urban experience into an inner landscape. The compositions unfold across multiple chromatic 
levels: a plane defined by greys recalls the language of black-and-white imagery and an expanded perception of 
time, while other layers introduce activated colors and sharp contrasts, where light and defined lines fragment 
the figure and reshape its presence. The stratification across different panels becomes a recurring code in 
DutyGorn’s practice, tracing a passage between memory and projection, past and future, through which the 
work recomposes itself into a renewed identity, shaped by an ongoing inner vision.
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HIEROGLYPHIC/ACTIONApril / June 2016
Solo exhibition

IFD Galley, Milan
La mostra ripercorre la ricerca di Guido DutyGorn attraverso una rilettura dei linguaggi del Novecento, 
intrecciando Pop Art, linguaggio urbano, Action Painting, calligrafia e spazialismo in un codice visivo diretto ed 
essenziale. Le opere si sviluppano su grandi superfici scomposte, dove il gesto pittorico espande il rapporto 
con il supporto fino a sfiorare la dimensione scultorea. In Hieroglyphic/action l’immagine si trasforma in segno, 
glifo e traccia ideogrammatica, fissando forme femminili e astratte in un movimento rapido e controllato. 
Attraverso sovrapposizioni e slittamenti tra le tele, DutyGorn costruisce un palinsesto minimale e decostruttivo, 
dando forma a un corpo di lavori che riflette un processo continuo di rinnovamento e apertura dello sguardo.
 
The exhibition traces Guido DutyGorn’s artistic research through a reinterpretation of twentieth-century visual 
languages, weaving together Pop Art, urban expression, Action Painting, calligraphy, and Spatialism into a 
direct and essential visual code. The works unfold across large, fragmented surfaces, where the painterly gesture 
expands its relationship with the support, approaching a sculptural dimension. In Hieroglyphic/action, the 
image transforms into sign, glyph, and ideogrammatic trace, fixing female and abstract forms through a rapid 
yet controlled movement of the brush. Through overlaps and shifts between canvases, DutyGorn constructs a 
minimal and deconstructive palimpsest, shaping a body of work that reflects a continuous process of renewal 
and an open way of seeing.

OCSENovember 2015
Solo exhibition

Palazzo Altieri, Roma
Il convegno organizzato da ABIFormazione e AbiEventi, in collaborazione con la Direzione Norme e Tributi dell’ABI, 
affronta lo scenario attuale e futuro dello scambio automatico di informazioni tra autorità fiscali. Il Common Reporting 
Standard, la direttiva DAC2 e la normativa FATCA incidono sui sistemi di controllo, sulle strategie commerciali, 
sulla contrattualistica, sulla gestione del rischio e sulla fiscalità degli intermediari finanziari, delineando un quadro 
complesso. Il convegno individua un filo conduttore orientato a un’implementazione più efficiente e coerente della 
normativa. In questo contesto si inserisce l’opera di DutyGorn, che interpreta l’ultima evoluzione del logo OCSE, 
trasformandone il segno in una struttura visiva aperta al cambiamento. Il giallo richiama il valore, monetario e 
simbolico; il nero definisce il nucleo del business; l’intersezione con il bianco introduce dinamismo e mediazione. 
L’anomalia formale rafforza l’idea di trasformazione, mentre il rosso rimane punto di equilibrio del processo. 
 
The conference organized by ABIFormazione and AbiEventi, in collaboration with the Directorate for Rules 
and Taxation of the ABI, addresses the current and future framework of the automatic exchange of information 
between tax authorities. The Common Reporting Standard, the DAC2 Directive, and FATCA regulations 
impact control systems, commercial strategies, contractual structures, risk management, and the taxation of 
financial intermediaries. The conference identifies a guiding thread aimed at a more efficient and coherent 
implementation of the regulatory framework. Within this context, DutyGorn’s work interprets the latest evolution 
of the OCSE logo, transforming its sign into a visual structure open to change. Yellow recalls the concept of 
value, both monetary and symbolic; black defines the core of business; the intersection with white introduces 
movement and mediation. Formal anomaly reinforces the idea of transformation, while red remains a point of 
balance within the process.

THE SEDUCTION OF LIFE IN THE FRAGMENTS OF A FACEMarch / April 2013
Solo exhibition

IFD Galley, Milan
La rappresentazione del volto è il punto di partenza della ricerca di Duty Gorn, ma nel tempo viene sottoposta a 
un processo di decostruzione che ne mette in crisi la riconoscibilità. Le immagini, estratte dalla realtà e rielaborate 
attraverso pieni e vuoti, introducono distanza e controllo, generando uno sguardo analitico sulla società 
dell’immagine. La figura femminile segna una soglia tra arte e immaginario massmediatico, venendo frammentata 
e ricomposta secondo un ordine non realistico. Linee, piani cromatici e testi convivono in strutture aperte, dove 
immagine e scrittura si contaminano. I tag verbali, spesso criptici, amplificano l’ambiguità semantica e richiedono 
una partecipazione attiva dello spettatore. Le opere si espandono nello spazio come organismi in trasformazione, 
dando forma a volti fatti di segno, colore e memoria, proiettati in una visione continuamente mutevole. 
 
The representation of the face is the starting point of Duty Gorn’s research, yet over time it undergoes a process 
of deconstruction that challenges its recognizability. Images drawn from reality and reworked through solids and 
voids introduce distance and control, generating an analytical gaze on the image-driven society. The female 
figure marks a threshold between art and mass-media imagery, fragmented and recomposed according to a 
non-realistic order. Lines, chromatic planes, and text coexist within open structures, where image and writing 
intersect. Verbal tags, often cryptic, amplify semantic ambiguity and call for the viewer’s active engagement. The 
works expand into space as transforming organisms, shaping faces made of sign, color, and memory, projected 
into a continuously shifting vision.
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EXTEMPORARYMay / September 2012
Solo exhibition

Banca Sistema, Milan
La mostra ripercorre la ricerca di DutyGorn attraverso un linguaggio pittorico ibrido, nato dall’esperienza urbana e 
sviluppato come sistema di segni, gesti e stratificazioni visive. Dalle origini legate alla scrittura e al lettering, il lavoro 
dell’artista evolve verso una riflessione sul volto e sull’identità, progressivamente decostruiti e ricomposti in strutture 
essenziali. Pittura e parola convivono sulla superficie come elementi di un codice aperto, capace di intrecciare 
riferimenti alla cultura pop, alla storia dell’arte e alla comunicazione contemporanea. Le opere si articolano su piani 
narrativi sovrapposti, dove il segno pittorico, il colore e il frammento testuale generano una tensione controllata 
tra rigore formale e apertura interpretativa. In questo equilibrio tra controllo e variazione, il lavoro di DutyGorn 
propone una visione lucida e critica del presente, trasformando l’immagine in uno spazio di riflessione condivisa. 
 
The exhibition traces DutyGorn’s artistic research through a hybrid pictorial language rooted in urban experience 
and developed as a system of signs, gestures, and visual stratifications. From early investigations connected 
to writing and lettering, the artist’s work evolves into a reflection on the face and identity, progressively 
deconstructed and recomposed into essential structures. Painting and text coexist on the surface as elements 
of an open code, intertwining references to pop culture, art history, and contemporary communication. The 
works unfold across overlapping narrative planes, where pictorial gesture, color, and textual fragments generate 
a controlled tension between formal rigor and interpretative openness. Within this balance between control 
and variation, DutyGorn’s practice offers a lucid and critical vision of the present, transforming the image into 
a shared space for reflection.

THE FUTURE IS BACKMay / September 2012
Solo exhibition

Spazio@Dante 14, Milano
Duty Gorn affronta il tema del tempo penetrando l’anima dei suoi volti dalla bellezza emblematica, 
scomponendoli attraverso tagli netti e controllati. Tele intrise di acrilico e tempera, dai colori vivi e dai tratti 
definiti, vengono smembrate e ricomposte in strutture uniche. Non per fissare un istante di bellezza o sensualità, 
ma per raccontare un tempo esteso, stratificato, in cui la bellezza emerge in forma nascosta. Le scomposizioni 
rendono le opere più tese e instabili, aprendo a una narrazione che invita alla contemplazione. I segni marcati e 
lo spessore del tratto indicano un passaggio verso il nuovo, mentre frammenti di scrittura sovrapposti ampliano 
la lettura, dando corpo e profondità al pensiero. Le diverse facce dello stesso volto generano l’evoluzione 
dell’opera, dove passato e futuro convivono sulla stessa superficie.

Duty Gorn explores the theme of time by penetrating and revealing the soul of his emblematic faces, 
deconstructing them through sharp, controlled cuts. Canvases saturated with acrylic and tempera, marked by 
vivid colors and clean, defined lines, are dismantled and reassembled into singular compositions. Not to freeze 
a fleeting moment of beauty or sensuality, but to narrate an extended, layered sense of time, where a hidden 
form of beauty gradually emerges. These cuts and fragmentations introduce tension and instability, shaping 
a narrative that invites contemplation. Bold marks and pronounced line thickness signal a passage toward the 
new, while overlapping fragments of text expand the reading of the work, giving substance and dimensionality 
to thought. The multiple faces of the same portrait generate the evolution of the artwork, where past and future 
coexist on the same surface.

POLYPTYCHFebruary / March 2012
Solo exhibition

Atelier Chagall, Milano
La mostra è ospitata presso Atelier Chagall, Milano. Poplyptych è una personale in cui i volti femminili vengono 
tagliati, scomposti e ricomposti in una tridimensionalità interna alla tela: non è più il supporto ad adattarsi 
all’immagine, ma il volto a piegarsi ai limiti della superficie, lesionato e frammentato. Un lavoro di ricerca che 
segna una fase di maturazione dell’artista, in cui il caos apparente trova equilibrio nei riferimenti e nelle citazioni 
dei suoi autori prediletti.

The exhibition is hosted at Atelier Chagall, Milan. Poplyptych is a solo exhibition in which female faces are cut, 
deconstructed, and recomposed into an internal tridimensionality within the canvas. The support no longer 
adapts to the image; instead, the face bends to the limits of the surface, fractured and fragmented. This body 
of work marks a phase of artistic maturity, where apparent chaos finds balance through references and citations 
drawn from the artist’s selected influences.
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DUTY FOR BEAUTYJune / July 2009
Solo exhibition

OreaMalià Atelier, Milano
Nel giugno 2009 Duty Gorn presenta Duty for Beauty, una mostra che rilegge il tema della bellezza attraverso 
un linguaggio glamour pop contemporaneo. Accanto ai grandi formati, l’artista introduce cinquanta opere in 
formato “pocket”, pensate come lavori intimi e accessibili, capaci di avvicinare nuovi pubblici. Esposte negli 
spazi di Oréal Malia a Milano, le opere alternano sguardi sospesi, labbra accennate e contrasti cromatici netti, 
fondendo rigore formale e sensualità. I riferimenti alla Pop Art si intrecciano a una visione lucida del presente, 
segnando un passaggio significativo nella ricerca di Duty Gorn e aprendo a nuove direzioni formali e narrative. 
 
In June 2009, Duty Gorn presents Duty for Beauty, an exhibition that revisits the theme of beauty through a 
contemporary glamour pop language. Alongside large-scale works, the artist introduces fifty “pocket” format 
pieces, conceived as intimate and accessible works capable of engaging new audiences. Exhibited at Oréal 
Malia in Milan, the works alternate suspended gazes, subtle lips, and sharp chromatic contrasts, blending formal 
rigor with sensuality. References to Pop Art merge with a lucid view of the present, marking a significant moment 
in Duty Gorn’s research and opening new formal and narrative directions.

R-EVOLUTIONMarch / April 2006
Solo exhibition

Killer Plastic, Milano
Nato come una delle serate più iconiche del Plastic Milano, “Match à Paris” è sempre stato un punto d’incontro tra 
musica, stile e cultura underground, un contesto perfetto per accogliere anche sperimentazioni visive e artistiche. 
La mostra si apre con le opere di DutyGorn, introducendo subito l’identità dell’artista e il suo immaginario. 
R-Evolution racconta proprio questo: un percorso di crescita e trasformazione, dove si vede chiaramente 
l’evoluzione del suo stile e del modo in cui le opere cambiano nel tempo. Il punto forte è il mix tra figurativo 
e graffiti art: da una parte ci sono soggetti riconoscibili, volti o scene che “raccontano” qualcosa in modo 
diretto (figurativo), dall’altra entrano segni più istintivi, spray, scritte e texture tipiche del linguaggio urbano. 
 
Born as one of the most iconic nights at Plastic Milano, “Match à Paris” has always been a meeting point for 
music, style, and underground culture, the perfect setting to host visual and artistic experimentation as well. 
The exhibition opens with DutyGorn’s works, immediately introducing the artist’s identity and creative world. 
R-Evolution tells exactly this story: a journey of growth and transformation, where the evolution of the artist’s style 
and the way the works change over time becomes clearly visible. The key element is the blend of figurative art 
and graffiti art: on one side, there are recognizable subjects, faces or scenes that communicate directly and tell 
a story (figurative); on the other, more instinctive elements come in, such as spray strokes, lettering, and textures 
typical of urban language.
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